
  

 

DOCUMENTO DEI SINDACI DELLA ZONA VALDICHIANA SENESE E AMIATA SENESE E 

VAL D’ORCIA SU RIORGANIZZAZIONE OSPEDALIERA E  PROSPETTIVE FUTURE 

 

I Sindaci delle Zone Valdichiana Senese e Amiata Senese Val d’Orcia, facendo seguito a quanto 

stabilito in occasione della Conferenza Integrata dei Sindaci del 6 ottobre, si riuniscono  in 

Assemblea con il terzo settore il giorno 11 Dicembre 2017, al fine di verificare con il Direttore 

Generale dell’Azienda USL Sudest, lo stato di avanzamento delle azioni programmate, tenendo 

conto anche degli importanti impegni che attendono questo territorio in conseguenza 

dell’unificazione che inizierà il suo percorso già dal prossimo 1° gennaio 2018. 

Si chiede nel dettaglio: 

1 Verificare lo stato di avanzamento del progetto di sviluppo delle attività sanitarie 

dell’Amiata Senese e Val d’Orcia, con particolare riferimento al cronoprogramma sui tempi 

di installazione dell’apparecchio TAC nell’Ospedale di Abbadia S.S.,  

2 Verificare lo sviluppo della Casa della Salute nella Zona Amiata Senese Val d’Orcia, il 

trasferimento dell’attività di specialistica ambulatoriale presso lo stabilimento ospedaliero e 

il complessivo riordino delle attività territoriali, sociali e sanitarie; 

3 Rilevato che sta procedendo nei tempi previsti il progetto di ampliamento e riorganizzazione 

complessiva del Pronto Soccorso di Nottola, a seguito della delibera regionale sui percorsi 

all’interno dei Pronti Soccorso e all’individuazione dello Stabilimento Ospedaliero di 

Nottola come Ospedale per le emergenze, è stato a suo tempo rilevata l’urgenza 

improcrastinabile di avviare nel nostro Pronto Soccorso gli adeguamenti necessari, già da 

gennaio 2018. Si chiede lo stato di avanzamento del cronoprogramma e delle relative azioni 

che consentano di non mettere in discussione la specificità dello Stabilimento Ospedaliero di 

Nottola; 

4 In relazione alla situazione che si è venuta a creare in Ortopedia a causa delle possibili 

dimissioni di due medici, i Sindaci chiedono : 

- quali interventi verranno adottati  per garantire la permanenza di questi professionisti che 

hanno qualificato il  reparto, con attrattiva di utenza territoriale ed extraterritoriale,  

- come si intenda affrontare la criticità  causata dalla carenza di personale, condizione 

necessaria per il potenziamento e la valorizzazione di questa specialistica, già da tempo in 

programma e finora disattesa; 

5 I concorsi per le professioni mediche, richiesti già da un anno, ad oggi non hanno avuto 

alcuna risposta. Si sottolinea che siamo l’unico ospedale che registra nel proprio punto 

nascita un aumento dei parti a seguito della chiusura di altri punti nascita limitrofi; 

6 Dai dati di attività relativi all’ultimo periodo, si rileva una diminuzione sostanziale  del 

numero degli interventi chirurgici, con particolare riferimento agli oncologici. Ciò mette in 

evidente difficoltà la realizzazione del progetto di rete che vedeva lo stabilimento di Nottola 

come nodo di riferimento per l’urgenza riferita al territorio Amiata Senese e Val d’Orcia, 

Valdichiana Senese e Aretina, con orientamento degli interventi programmati negli altri 

presidi in rete. Presupposto essenziale per il raggiungimento di questo obiettivo è 

l’istituzione di struttura organizzativa complessa che assicuri la disponibilità di 



  

professionisti di richiamo e di riconosciuto valore ed esperienza, possibilmente tramite 

l’attivazione di un concorso di primario di chirurgia; 

7 Occorre al più presto avviare piccoli lavori nel reparto SPDC, collocato all’interno della 

Medicina, perché questa area rimanga da riferimento della rete ospedaliera aziendale; 

 

8 A due anni dal suo inizio, il processo di costruzione della nuova Azienda Usl Sud Est non 

garantisce al momento quel rafforzamento dell’autonomia delle Zone che avrebbe dovuto 

sopperire all’allontanamento del centro decisionale dal territorio, previsto dalla riforma 

sanitaria della L.R. 11/2017. In particolare si rileva che la costruzione della nuova Azienda 

ha avuto inizio dal vertice dell’organizzazione, è proseguita con le macro-strutture e i 

Dipartimenti, si è provveduto ad assegnare il fabbisogno di risorse opportune, che non sono 

state sufficienti a garantire le fondamenta di questa nuova Azienda, quali le strutture di base 

e territoriali. Dal 1 gennaio 2018 avverrà la fusione delle due zone Valdichiana Senese e 

Amiata Senese e Val d’Orcia, che confluiranno in un’unica SDS, con rafforzamento della  

gestione diretta dei servizi socio assistenziali e socio sanitari territoriali da parte del 

Consorzio, in cui i Comuni sono i protagonisti.  

 

I Sindaci della Zona Valdichiana Senese e Amiata Senese e Val d’Orcia  

 

 CHIEDONO CON FORZA 

 

una risposta ai quesiti  sopra enunciati entro il corrente anno.  

 

Più in dettaglio, si ribadisce che i Sindaci sono disponibili a promuovere il progetto che vede 

Nottola svilupparsi come Ospedale h24, per dare risposte specifiche all’emergenza e urgenza, 

senza però che questo comporti una riduzione dell’offerta sanitaria specialistica, fino ad oggi 

assicurata.  

 

Si ribadisce inoltre l’importanza dell’organizzazione a rete complanare, che vede Nottola in 

sinergia con gli Stabilimenti di Fratta e Abbadia S.Salvatore, anche e soprattutto per valorizzare 

l’attività chirurgica ed in particolare l’incremento dell’attività di sala operatoria. 

 

                                            I Sindaci della Zona Valdichiana Senese 

                       Amiata Senese e Val d’Orcia 


